
1 
 

COMUNE DI CHIUPPANO 
Provincia di Vicenza 

 
 

VERBALE DEL REVISORE N. 16 DEL 25/11/2020 
 

Parere del Revisore Unico dei Conti sulla variazione di assestamento generale e controllo 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio - bilancio di previsione finanziario 2020/2022. 

La sottoscritta Dott.ssa Roberta Osti, iscritto nel ruolo di Revisore Unico dei Conti, redige il 
presente verbale al fine di esprimere il proprio parere sulla proposta di deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 19 del 10.11.2020, avente per oggetto "SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020-
2022 AI SENSI DELL'ARTICOLO 193 COMMA 2 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000”. 

 

EFFETTI DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 
SUL BILANCIO DELL'ENTE 

L'ente ha avuto a disposizione un importo di euro 13.222,10 per misure urgenti di solidarietà 
alimentare finalizzati all'acquisto di buoni spesa per generi alimentari. 
Sono pervenuti euro 4.787,48 che risultano destinati all’organizzazione e la messa in sicurezza 
dei centri estivi e servizi educativi.  
L'ente in base all'art. 114 del DL.18 del 2020 ha ricevuto un contributo Disinfezione e 
sanificazione pari ad euro 2.914,68, in base all'art. 115 e un Fondo finanziamento lavoro 
straordinario Polizia Locale di euro 347,54. 
Infine, l’ente ha ricevuto un fondo ristoro per minori entrate Tosap per € 1.300,42. 

L'art. 106 del D.L. n. 34/2020, per l'anno 2020, in relazione alla possibile perdita di entrate 
connesse all'emergenza COVID-19, ha istituito un Fondo per l'esercizio delle funzioni 
fondamentali degli enti locali al fine di assicurare ai predetti enti l'espletamento delle richiamate 
funzioni. Per il Comune di Chiuppano il riparto del citato Fondo ha comportato un 
trasferimento di somme pari ad euro 66.681,67 destinato a compensare le minori entrate.  

Il DI. 34/2020 ha previsto: 
 l'abolizione del versamento della prima rata dell'IMU per i possessori di immobili 

classificati nella categoria catastale D/2, vale a dire gli immobili degli agriturismi, dei 
villaggi turistici, degli ostelli della gioventù e dei campeggi, a condizione che i relativi 
proprietari siano 
anche gestori delle attività ivi esercitate; 

 l'esonero dal pagamento della TOSAP delle imprese di pubblico esercizio titolari di 
concessioni o di autorizzazioni di suolo pubblico fino al 31 ottobre 2020; 

Per quanto riguarda le spese di parte corrente (in particolare il titolo IV), si è verificata una 
riduzione dei flussi passivi del servizio del debito per l'anno in corso per effetto: 

- della rinegoziazione dei mutui concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A che ha 
comportato una minore spesa per l'anno 2020 di € 49.801,67; 

- del differimento all’anno 2021 del pagamento delle quote di capitale dei mutui in essere con 
Unicredit Spa e Intesa Sanpaolo S.p.A. che ha comportato una minore spesa di € 24.643,42. 

Le risorse così liberate finanziano per la maggior parte i costi da sostenere derivanti 
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e compensano le minori entrate. 
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ANALISI DELLE SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI ARTICOLI  
E DELLA VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE 

175 E 193 D.LGS. 18 AGOSTO 2000 

Quanto innanzi esposto, è considerato indispensabile per definire l’attuale incidenza della 
circostanza epidemiologica “COVID-19” straordinaria ed eccezionale, nel bilancio previsionale 
2020, tenuto conto che potrà avere ulteriori conseguenze ed influenze non prevedibili sulle 
risultanze finali dell’esercizio, si procede con particolare attenzione e discernimento all’analisi 
dell’argomento in oggetto. 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO E FINALITA' DELLA VERIFICA 

La suddetta situazione emergenziale ha costretto il Governo a dover rinviare la scadenza 
istituzionale del 31 luglio per l’approvazione della salvaguardia degli equilibri di bilancio al 
30 novembre 2020, rinvio operato prima al 30 settembre dall’art. 54 del DL 14 agosto 2020, n. 
104 (c.d. Decreto Agosto) e poi modificato l’art. 107 comma 2 del DL 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. 
Decreto Cura Italia), prevedendo il nuovo termine del 30 novembre 2020. 

 
 L'articolo 193 del TUEL prevede che: 

"1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 
con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 
una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare 
atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad 
adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui". 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere 
utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le 
entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico 
vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili 
e da altre entrate in capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa 
provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di 
amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai 
tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente 
articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 
all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo." 

L'articolo 175 comma 8 del TUEL prevede che "mediante la variazione di assestamento 
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua 
la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo 
di cassa al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio". 

Rilevato che il regolamento di contabilità dell'ente non ha previsto una diversa periodicità per la 
salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. 
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Al fine di monitorare l'andamento completo della gestione mantenendo l'equilibrio economico 
finanziario, gli enti locali devono attestare: 

 il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

 il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

 la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla 
normativa vigente sia all'andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

 la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell'accantonamento per perdite di 
organismi partecipati. 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 
 le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa; 

 i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all'art. 194 del TUEL; 

 l'adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto 
nel bilancio di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero 
necessarie; 

 le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l'accantonamento per perdite 
di organismi partecipati. 

L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio Comunale ha pertanto una 
triplice finalità: 

 Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il 
permanere degli equilibri generali di bilancio; 

 Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 
ripristinare la situazione di pareggio; 

 Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei 
programmi generali intrapresi dall'Ente. 

L'articolo 187, comma 2 del D.Lgs. 267/2000 dispone "1. Il risultato d'amministrazione è distinto 
in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati.... 

2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi 
dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di 
variazione al bilancio, per le finalità di seguito indicate: 

  a) per la copertura di debiti fuori bilancio; 
 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 
all'art.193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese d'investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

3 bis L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente 
si trovi in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per 
provvedimenti di riequilibrio di cui all'art.193". 
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PREMESSA 

In data 23.12.2019, con Deliberazione n. 42, il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di 
previsione 2020 - 2022. 

In data 25.06.2020 con Deliberazione n. 10, il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto di 
gestione 2019. 

Il risultato di amministrazione determinato a chiusura dell'esercizio 2019 ammonta ad euro 
515.815,50 e risulta così composto: 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (A)  
(=) 

515.815,50 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019 

Parte accantonata   
Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2019  39.291,76 

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 20.000,00 

Altri accantonamenti 6.864,90 

Totale parte accantonata (B) 66.156,66 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui  0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Altri vincoli da specificare 0,00 

Totale parte vincolata (C) 0,00 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 6.993,45 

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 442.665,39 

Dopo l'approvazione del bilancio di previsione sono state approvate le seguenti variazioni di 
bilancio: 

- variazione al bilancio in via d'urgenza approvata con deliberazione di G.C.  n. 21 del 02/04/2020 
e ratificata con deliberazione di C.C. n.2 del 19.05.2020; 

- variazione al bilancio in via d'urgenza approvata con deliberazione di G.C.  n. 24 del 16/04/2020 
e ratificata con deliberazione di C.C. n. 3 del 19.05.2020; 

- variazione al bilancio di previsione 2020-2022 approvata con deliberazione di C.C. n. 11 in data 
25/06/2020  

- variazione al bilancio di previsione 2020-2022 approvata con deliberazione di C.C. n. 17 in data 
09/09/2020  

Il Revisore prende atto che alla data odierna risultano essere state deliberate destinazioni di 
avanzo per € 47.000 con le precedenti variazioni e risultano essere stati prelevati € 2.600,00 dal 
Fondo di Riserva con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 26.10.2020.  

Il Revisore Unico del Conto procede all'esame della documentazione relativa alla salvaguardia 
degli equilibri di bilancio, effettuata dall'Ente, come indicato anche dal principio della 
programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g). 

L'ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per l'accelerazione del 
pagamento dei debiti commerciali ai sensi dell'art. 1, commi 556 e ss., L. 27 dicembre 2019 n. 
160. 

L'ente, ai sensi e per gli effetti dell'art. 116 del D.L. 34/2020, non ha adottato delibera di Giunta 
per richiedere alla CDP l'anticipazione di liquidità per fa fronte ai pagamenti dei debiti certi 
liquidi ed esigibili maturati alla data del 31/12/2019. 

Il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei servizi le seguenti 
informazioni: 
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- l'esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 
- l'esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l'ipotesi di un disavanzo, di 
gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 
della gestione dei residui 

Dagli atti a corredo dell'operazione emerge che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da 
ripianare. 

I Responsabili dei Settori non hanno segnalato, l'esistenza di situazioni che possono generare 
squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui. 

Per quanto riguarda la gestione dei residui la situazione è la seguente: 

Descrizione 
GESTIONE RESIDUI 

Assestato 
 RE 2020 

Accertato 
 RE 2020 

Incassato  
RE 2020 

da incassare 
RE 2020 

-----ENTRATE----- 
Fondo iniziale di cassa     
Tit. 1 - Entrate Tributarie 331.839,43 331.839,43 209.168,28 122.671,15 
Tit. 2 - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della 
regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla 
regione 

28.980,20 28.980,20 20.490,44 8.489,76 

Tit. 3 - Entrate Extratributarie 25.296,30 25.296,30 7.161,80 18.134,50 
Tit. 4 - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale 94.802,99 94.802,99 69.802,99 25.000,00 

ENTRATE FINALI 480.918,92 480.918,92 306.623,51 174.295,41 
Tit. 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie     
Tit. 6 - Entrate derivanti da accensioni  di prestiti     
Tit. 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere     
Tit. 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 10.698,58 10.698,58 268,64 10.429,94 
TOTALE ENTRATE 491.617,50 491.617,50 306.892,15 184.725,35 

 Descrizione Assestato 
 RE 2020 

Impegnato 
 RE 2020 

Pagato 
RE 2020 

da pagare 
RE 2020 

-----USCITE---- 
Tit. 1 - Spese correnti 220.211,43 218.997,94 164.088,97 54.908,97 
Tit. 2 - Spese in conto capitale 293.642,05 278.534,49 112.540,45 165.994,04 

USCITE FINALI 513.853,48 497.532,43 276.629,42 220.903,01 
Tit. 3 - Spese per incremento di attività finanziarie     
Tit. 4 - Spese per rimborso di prestiti     
Tit. 5 - Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere     
Tit. 7 - Spese per servizi per conto di terzi     
TOTALE USCITE 34.528,98 34.528,98 7.508,65 27.020,33 

DIFFERENZA (avanzo/disavanzo) 548.382,46 532.061,41 284.138,07 247.923,34 

 
 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

Il Revisore unico dei conti ha verificato la congruità dello stanziamento alla missione 20 del 
fondo rischi contenzioso. 

In merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 
previsione e nell'avanzo di amministrazione, l'accantonamento si ritiene congruo. 

Il Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali erogato è stato utilizzato per spese 
straordinarie/minori entrate dovute all'emergenza sanitaria elencate nel seguente prospetto:  

 

1 
INTEGRAZIONE SPESE PULIZIA/SANIFICAZIONE LOCALI CENTRO 
MEDICINA INTEGRATA € 6.000,00 

2 
MANUTENZIONE CENTRO MEDICINA INTEGRATA PER 
INSTALLAZIONE CONDIZIONATORI PER COVID € 16.000,00 

3 MINORI ENTRATE DA SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO € 3.000,00 

4 MINORI ENTRATE DA ATTIVITA’ CULTURALI (TEATRO) € 10.500,00 

5 RINNOVO TECNOLOGICO PER ATTIVAZIONE SMART WORKING € 10.000,00 

6 
ATTIVAZIONE NUOVA LINEA TELEFONICA PER ATTIVAZIONE 
SMART WORKING € 4.000,00 
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7 
INTERVENTI DISINFEZIONE/SANIFICAZIONE STABILI C.LI (Centro 
Servizi, biblioteca, palazzo Colere) € 5.000,00 

8 MINORI ACCERTAMENTI IMU € 50.000,00 

9 
RINNOVO TECNOLOGICO PER ATTIVAZIONE SMART WORKING (II 
PARTE) € 12.800,00 

10 MINORI ACCERTAMENTI TARI € 9.592,96 

Totale € 126.892,96 

FONDO FUNZIONI FONDAMENTALI € 66.681,67 

Differenza -€ 60.211,29 

La differenza è stata finanziata con fondi dell'ente compreso l'avanzo di amministrazione. 

I Responsabili di settore in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio hanno 
segnalato la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo a nuove 
esigenze intervenute, anche in relazione alla rilevazione di nuove/maggiori entrate. 

Il Revisore unico procede ora all'analisi delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio 
Comunale, 

Il Revisore unico dei conti attesta che le variazioni proposte sono: 
 attendibili sulla base dell'esigibilità delle entrate previste; 
 congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità; 
 coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica. 

 
 

CONCLUSIONE 

Tutto ciò premesso, il Revisore unico dei Conti: 

Visto 

- l'art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- l'art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n. 267/2000  
T.U.E.L.); 

- il punto 4.2, lettera g), dell'Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell'ente; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi e contenuti nella proposta di deliberazione 
in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

Verificato 

 il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto 
residui; 

 l'inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati alla data del 
18/11/2020; 

 che l'equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 
attendibile delle previsioni di bilancio per gli anni 2020/2022; 

 che l'impostazione del bilancio 2020-2022 è tale da garantire il rispetto del saldo di 
competenza d'esercizio non negativo come da nuovi prospetti di cui al D.M. 01 agosto 
2019; 

Propone, in considerare dell’evoluzione epidemiologica del “COVID-19”, di tener 
particolarmente monitorata la gestione contabile per non pregiudicare situazioni di disavanzo 
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a fine esercizio.  
 

Esprime parere favorevole 

sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in 
conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di assestamento generale del 
bilancio di previsione proposta.  

Letto, confermato, sottoscritto. 

Rovigo, 25.11.2020 

IL REVISORE UNICO 
Dott.ssa Roberta Osti 

 

 

 

 


